Regolamento aziendale per il conferimento, la valutazione e la revoca degli incarichi di coordinamento del personale sanitario e degli assistenti sociali
ART. 1
Incarichi di coordinamento
A norma dell’art.10 del CCNL comparto sanità 2° biennio economico 2000-2001 l’azienda per valorizzare l’autonomia e la responsabilità delle professioni sanitarie, in relazione alle esigenze di servizio, prevede il riconoscimento di specifica indennità per coloro cui sia affidata la funzione di coordinamento delle attività dei servizi di assegnazione nonché del personale appartenente allo stesso o ad altro profilo.

L’istituzione di incarichi di coordinamento può avvenire in qualsiasi momento, purché determinata da reali esigenze di carattere organizzativo e di servizio.

Il valore economico della posizione – parte fissa - è fissato in €1.549,37, come stabilito dall’art10 comma 2 del citato CCNL.

I criteri per il riconoscimento della parte variabile fino ad ulteriori Euro 1.549,37 sono definiti dall’art. 6 del presente regolamento.
ART. 2

Requisiti
In relazione alla recente Legge 1 febbraio 2006, n.43 in vigore dal 4 marzo 2006, i requisiti per l’affidamento delle funzioni di coordinamento risultano essere:

per il personale sanitario:

· art. 6 comma 4:

· master di primo livello in management o per le funzioni di coordinamento nell’area di appartenenza, rilasciato ai sensi dell’art. 3 comma 8 del regolamento di cui al decreto del MURST 3/11/1999, n.509 e art. 3 comma 9 del regolamento di cui al decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca 22/10/2004, n.270;

· esperienza almeno triennale nel profilo di appartenenza.
· art. 6 comma 5:

· il certificato di abilitazione alle funzioni direttiva nell’assistenza infermieristica, incluso quello rilasciato in base alla pregressa normativa, è valido per l’esercizio della funzione di coordinamento
per gli assistenti sociali:
· esperienza professionale quinquennale nella categoria C/D.
ART. 3
Conferimento
Per il conferimento degli incarichi di coordinamento, l’azienda valuta preventivamente la possibilità di effettuare spostamenti di personale già coordinatore impegnato in altre UU.OO. e servizi o già titolare di indennità di coordinamento  ritenuto idoneo  e non ancora collocato.

Successivamente, in presenza di posti ancora disponibili, si procede all’emissione di un bando interno di coordinamento per il personale non coordinatore.

Le domande vengono esaminate da una commissione formata da tre componenti:

· il dirigente SITRA o suo delegato - presidente

· due posizioni organizzative sanitarie o loro delegati - componenti
La commissione esamina tutte le domande tenendo a riferimento di valutazione la coerenza tra contenuti professionali richiesti e quanto contenuto nel curriculum, all’interno del quale si valuteranno anche gli esiti della valutazione permanente:

· punti 60 per il colloquio

· punti 40 per il curriculum, di cui:

     
-   punti 10 per i titoli di servizio e 30 punti per la valutazione
La commissione individua la persona cui affidare l’incarico di coordinamento richiesto, senza formazione di graduatoria. 
L’orario lavorativo a tempo pieno è condizione necessaria per l’assegnazione del coordinamento. I dipendenti che hanno partecipato alla selezione titolari di rapporto di lavoro part-time e assegnatari del coordinamento, dovranno ripristinare il rapporto di lavoro a orario pieno.
Di norma, vi è incompatibilità tra incarico di posizione organizzativa e incarico di coordinamento.

ART. 4
Revoca
Gli incarichi sono revocabili in entrambi le componenti economiche con il venir meno della funzione o anche a seguito di valutazione negativa. Per valutazione negativa si intende il non raggiungimento del punteggio minimo di 120 punti per due anni consecutivi.
Per il personale di cui comma 2 e 3 dell’art. 10 del citato CCNL, cui in prima applicazione è stato riconosciuto dalla data del 30.08.2001 l’effettuazione di reali funzioni di coordinamento l’indennità è revocabile limitatamente alla parte variabile(art. 5 CCNL)

ART. 5
Verifica
La valutazione avviene con le medesime modalità, tempi e termini stabiliti dal sistema di valutazione permanente. 
ART. 6
Criteri per assegnazione punteggio coordinamento
Al fine del riconoscimento economico per la parte variabile di cui all’art. 10 comma 4 CCNL 2° bienni  economico 200-2001 si applicano i seguenti criteri:

	
	STANDARD
	PESO
	STANDARD
	PESO
	STANDARD
	PESO

	N° DIPENDENTI GESTITI
	15 punti ripartiti proporzionalmente fino a un massimo di 50 dipendenti (0,3 punti x dipendente)

	STRATEGICITÀ E COMPLESSITA’ ORGANIZZATIVA
	ALTA
	25
	MEDIA
	18
	BASSA
	12

	POSIZIONE STRUTTURA
	Complessa A

/Semplice dipartimentale A
	10
	Complessa B

/Semplice dipartimentale B 
	7
	Complessa C

/
Nessuna struttura di riferimento specifica
	4

	
	
	

	
	
	

	Punteggio ottenuto 
	Fascia
	Valore economico – parte variabile

	0-23
	C
	516,47

	24-39
	B
	1.032,91

	40-50
	A
	1.549,37


Norma transitoria

Si conviene che, fino all’emanazione dei decreti attuativi della citata legge n. 43/2006, per l’assegnazione di coordinamenti sanitari nuovi o resisi vacanti, sarà ammesso come requisito l’anzianità di servizio di 5 anni nella categoria C/D. Tale anzianità è ridotta di un anno per il personale in possesso del certificato di abilitazione a funzioni direttive (art. 5, comma 2, CCNL 20.09.2001).
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